                           I L  C I P E





VISTO l'art. 14 della legge 6 ottobre 1971, n. 853;





VISTO gli artt. 2 e seguenti del D.P.R. 10 maggio 1972, n. 322;





VISTA la  propria delibera  in data  29 aprile 1971 che approva la


progettata realizzazione  da parte  della S.p.A.  Tecnocogne di un


impianto destinato  alla produzione  di  superleghe  e  di  acciai


speciali (rapidi  e inossidabili)  da localizzare nel Mezzogiorno,


in un'area  inclusa nella fascia interna continentale, comportante


investimenti fissi  per 28  miliardi ed  un'occupazione  di  1.100


unità;





VISTO il  parere di conformità emesso in data 8 novembre 1971, dal


Ministro per  gli interventi  straordinari  nel  Mezzogiorno,  nei


confronti di tale iniziativa;





VISTA la  propria delibera  in data 22 settembre 1972 che ratifica


la localizzazione  nella  zona  campana,  provincia  di  Avellino,


dell'impianto  della   S.p.A.  Tecnocogne  per  la  produzione  di


superleghe e di acciai speciali;





VISTO il  progetto di  investimento comunicato dal Ministero delle


Partecipazioni  Statali   con  nota   n.  20629   del   17.2.1973,


concernente  la   realizzazione  nella   provincia   di   Avellino


dell'iniziativa sopra descritta;





                          R I T I E N E





che l'iniziativa  di cui  alle premesse  non  sia  difforme  dagli


indirizzi della  programmazione economica  nazionale, in relazione


al livello  di congestione  della zona  di prevista localizzazione


degli  impianti,   nonché  in   relazione  alla  disponibilità  di


manodopera nella zona medesima.








Roma, 15 marzo 1973
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